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Grande fermento tra i cor-
ridoi dell’Università degli
Studi del Molise per le ele-
zioni studentesche valide per

Grande fermento all’università. Si vota fino alle 14 di oggi, poi lo scrutinio

All’Unimol si fa sul serio
Studenti chiamati alle urne

il biennio accademico 2012-
2014. Un’aria di vera e pro-
pria competizione politica si
è respirata già ieri nei corri-

doi del campus Unimol dove
i tanti candidati hanno spie-
gato ai laureandi le modali-
tà di voto.

Ultima occasione per cor-
rere alle urne è proprio la
giornata di oggi, dalle 9.00
alle 14.00. Novità delle ele-
zioni 2012 è l’estensione
della rappresentanza studen-
tesca a tutti gli organi d’ate-
neo, a partire dal Senato Ac-
cademico – poltrona ambita
da tre liste, Studenti Indipen-
denti (SI) con Rodolfo Fio-

rella e Giulio Freda, Rinsa-
namento Subito con Dome-
nico Michele Saldutto ed
Alternativa Studentesca
(2k8) con Donato Lombardi
e Francesco Varricchio –
fino al Cda dell’Unimol (Re-
nato Freda per SI e Fabio
Barca per 2k8) e dell’Esu
(Michela Insogna per SI e
Vanessa Di Mella per 2k8),
passando per il Nucleo di
Valutazione (Maria D’Ovi-
dio per SI ed Angela Nico-
letta Aristotile per 2k8), la

Conferenza Regione Univer-
sità (Luigi Perrella per Si ed
Enrico Sforza per 2k8) ed il
Comitato per lo sport Uni-
versitario (Francesco Zocco-
lo e Pardo La Serra per SI
contro Domenico Savino e
Mario Pietro Gallucci per
2k8) senza considerare “le
sedie” nel Consiglio degli

Studenti, nei Corsi di Studio
e nei nuovi Dipartimenti.

Ma, qualsiasi sia la lista o
il candidato che rappresen-
terà il popolo studentesco, il
pensiero dei laureandi Uni-
mol viaggia in un’unica di-
rezione: “Avere un valido
portavoce per vedere rappre-
sentati i propri diritti”. Gdp

Uno studente dell’Unimol
esprime la sua preferenza

Il seggio

Il progetto di Fondazione Ania e Carabinieri dedicato ai ragazzi, troppo spesso vittime di incidenti mortali

Vivere la strada nel segno della sicurezza

Fiocco azzurro
in casa Tizzani!

Per la gioia di mamma Monia e papà Antonio, final-
mente è arrivato il piccolo Giovanni, orgoglio di casa Tiz-

zani. Al bimbo e
ai suoi genitori
un mare di au-
guri dai nonni
Giovanni Tizza-
ni e Tonino
Scoccimarra ,
dagli zii e da tut-
ta la redazione
de ‘Il Quotidia-
no del Molise’.

‘Caserme aper-
te per la sicurez-
za stradale’.

E’ partito lo
scorso 15 marzo
da Roma il tour
itinerante dedica-
to agli studenti
delle scuole me-
die e superiori
con l’obiettivo di
sens ib i l izzare
proprio le giova-
ni generazioni
verso “comportamenti di
guida corretti e responsabi-
li”.

A spiegare ieri l’iniziati-
va, il colonnello Michele Di
Santo Comandante della
Scuola Allievi Carabinieri
di Campobasso.

Il progetto lanciato dalla
Fondazione ANIA per la
sicurezza stradale e l’Arma
di Carabinieri è nato “a se-
guito del protocollo d’inte-
sa siglato lo scorso anno tra
la Fondazione ANIA e il
Ministero dell’Interno ed

ha visto come prima inizia-
tiva nel luglio del 2011 la
manifestazione ‘Adotta una
strada’ che si proponeva di
rendere più sicure tre stata-
li, la Silana-Crotonese, la
Nettunense e la Romea”, ha
detto il colonnello Di San-
to ricordando i drammatici
dati forniti da Aci e Istat in
merito proprio agli inciden-
ti su strada.

“Sono la prima causa di
morte tra i giovani. Ogni
giorno un ragazzo tra i 15
ed i 20 anni perde la vita

sulle strade italiane. Nel
2010 si sono registrate 371
vittime e 38.235 feriti tra gli
adolescenti e la maggior
parte delle vittime sono
conducenti di ciclomotori e
autovetture. Anche in Mo-
lise l’incidentalità stradale
è un’emergenza. Sempre
nel 2010 si sono verificati
657 incidenti che hanno
causato la morte di 28 per-
sone. Il 10% dei decessi
sono stati ragazzi”.

‘Caserme aperte per la si-
curezza stradale’ dunque ha

come obiettivo far
capire ai giovani
quali sono i rischi
connessi alla velo-
cità, alla guida in
stato di ebbrezza o
sotto l’uso di so-
stanze psicotrope.

“Nella due giorni
del tour (partito
come detto da
Roma ha transitato
il 19 e 20 a Campo-
basso per prosegui-

re nei prossimi giorni per
Benevento e Reggio Cala-
bria e terminare a Firenze
– le altre sedi dei Comandi
scuola – il 31 marzo) 450
studenti della scuola media
Petrone e degli Istituti su-
periori Pilla, Galanti, Per-
tini e Marconi, hanno pre-
so parte a lezioni teoriche
di sicurezza stradale e a
prove su simulatori di gui-
da su un circuito apposita-
mente allestito all’interno
della Caserma Frate, ovvia-
mente assistiti da istruttori

professionisti”, ha conclu-
so il colonnello Di Santo ri-
cordando infine la dichia-
razione del segretario gene-
rale della Fondazione
ANIA Umberto Guidoni.
“Per ridurre il numero di
morti e di feriti sulle strade
è fondamentale che ciascu-

no faccia la sua parte ed è
indispensabile che fami-
glia, scuola, Governo, Isti-
tuzioni, Forze dell’Ordine
e cittadini facciano squadra
e lavorino in maniera siner-
gica per risolvere il proble-
ma dell’incidentalità stra-
dale a livello di sistema”.

La conferenza stampa di ieri mattina alla scuola Allievi Carabinieri




